
 Gentili lettrici e lettori,
del periodico «Il Palmese», questa volta apriamo l'edizione speciale 
d’estate con un editoriale interamente dedicato ad una straordinaria 
istituzione culturale che ha visto la nostra Città, dagli anni 80' in poi, 
fino al 2009, vivere momenti esaltanti, importanti, nel campo 
teatrale, sia a livello nazionale che europeo, con esperienze anche 
internazionali. Parleremo e ricorderemo dell'importanza che ha 
rivestito l'Accademia d'Arte Drammatica della Calabria — Scuola di 
Teatro di Palmi, con uno speciale e doveroso omaggio-ricordo ad uno 
dei Suoi illustri fondatori, il giornalista ed amico Francesco Zinnato, 
scomparso l'autunno scorso.
È stata senza ombra di dubbio una importante scuola di teatro 
italiana, voluta fortemente dal suo storico co-fondatore e Presidente 
Zinnato, con sede a Palmi, che si è saputa distinguere ed affermare 
nel tempo, con le innumerevoli iniziative di assoluto interesse e 
notevole pregio artistico.
Non potrò mai dimenticare quel lontanissimo pomeriggio a metà degli 
anni 80', nel grande salone delle recite della Scuola Elementare San 
Francesco, quando la bravissima Isabella Del Bianco tenne le sue 
prime lezioni, assieme ad Alvaro Piccardi, alla presenza di tanti 
giovani palmesi e non, che furono (me compreso), i primi allievi dei 
corsi.
Si creò sin da subito un tale fermento in città, che negli anni a seguire, 
Palmi era diventata uno dei centri più ambiti nel campo teatrale, 
tant'è che i nuovi allievi dei corsi provenivano da quasi tutte le regioni 
d'Italia.
Uscire sul Corso Garibaldi, incontrare e soffermarsi a parlare con 
Leopoldo Trieste o spesso con Eduardo Siravo, piuttosto che con 
Giorgio Albertazzi o con la impareggiabile Professoressa Stuka, era 
diventata una emozionante e straordinaria consuetudine.
Per non parlare delle lectio-magistralis che grandi artisti ed illustri 

ospiti tenevano annualmente nelle Scuole superiori, spesso durante il 
periodo del Premio Letterario dedicato a Repaci, Altomonte e 
Zappone, istituito nel 1995 dal Prof. Santino Salerno (Assessore alla 
Cultura e Segretario della Giuria del Premio) ed il Sindaco Avv. 
Armando Veneto ed approvato con tanto di Gemellaggio nel nome di 
Leonida Repaci, con la Città di Viareggio, dal Consiglio Comunale da 
me presieduto.
A tale proposito, mi capitó spesso di accompagnare nelle nostre 
scuole, innumerevoli personaggi che hanno conosciuto Palmi, la sua 
gente, il suo passato, assieme alle bellezze del paesaggio costiero e 
alle sue grandi tradizioni religiose e popolari, nonché la sua immensa 
storia culturale. Da Paola Gassman a Vanessa Gravina... da Eduardo 
Siravo a Monica Guerritore, da Beatrice Luzzi e Moni Ovadia a Paolo 
Mieli, Nuccio Fava, Pino Michienzi, Stefano Marcucci, Walter 
Pedullà, Gianni Amelio, Theo Anghelópoulos, Nuccio Fava, Natalia 
Aspesi, Demetrio Volcic.... ecc. Si lavorava e si programmava in 
sinergia con l'Accademia, diventata poi un punto di riferimento 
culturale regionale e rinomata in tutta Italia.
L'Accademia d'Arte Drammatica di Palmi organizzava corsi triennali 
per attori di prosa, registi, nonché era dedita alla formazione 
professionale di scenografi, truccatori, costumisti, elettricisti, 
macchinisti e fonici.
Interamente finanziata e accreditata dalla Regione Calabria e dal 
Fondo Sociale Europeo. I corsi erano completamente gratuiti per gli 
allievi, i quali, inoltre, beneficiavano di rimborsi spese ed indennità di 
frequenza.
L'accesso all'Accademia era consentito previa selezione davanti ad 
una commissione esperta di insegnanti di fama nazionale.
La scuola di teatro di Palmi ha cessato le sue attività nel 2009, in 
seguito all'interruzione dell'erogazione dei fondi da parte della 
Regione Calabria. Franco Zinnato, che vogliamo ricordare con grande 
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affetto e riconoscenza, realizzò una grande famiglia che aveva scelto 
Palmi per formarsi e per intraprendere quell'entusiasmante e duro 
percorso nel campo teatrale, scenografico e anche cinematografico. 
Giuseppe Zeno, Peppino Mazzotta, Nunzia Antonini, Chiara D'Apote, 
Antonella Gullo, Fortunato Cerlino, Vito Facciolla, Anna Damiani, 
Patrizia Santamaria, S. Federico, Max Pezzotta... ecc... alcuni degli 
attori ed attrici che hanno vissuto a Palmi, frequentando l'Accademia, 
per poi spiccare il volo ed affermarsi in campo nazionale.
Il Presidente Francesco Zinnato era nativo del 1939, palmese, di 
formazione umanistica, giornalista e appassionato uomo di cultura e 
convinto socialista, ci ha lasciati, come precedentemente scritto, il 25 
novembre 2022. Prima di dedicarsi all'Accademia Drammatica di 
Palmi, ha ricoperto diversi incarichi professionali, alcuni dei quali 
molto importanti e prestigiosi, che hanno dato valore aggiunto alla Sua 
lunga carriera, all'attività giornalistica e non solo. Negli anni 60', dopo 
una lunga esperienza di circa otto anni di corrispondente in varie 
testate, nel 1968 fu chiamato ed assunto come redattore nel 
quotidiano nazionale socialista l'Avanti, con particolare cura della 
pagina regionale.
Nel 1971 approda all'Ufficio Stampa della Giunta Regionale Calabria 
e nel 1978 riceve l’incarico di direttore responsabile della rivista 
“Agricoltura-Calabria“. Subito dopo diviene Capo Ufficio Stampa 
della Giunta Regionale.
Sono anni virtuosi, in cui Franco Zinnato, realizza un suo sogno, quello 
di fondare, assieme ad alcuni suoi fedelissimi amici, nel 1985, 
l'Accademia d'Arte Drammatica di Palmi - Scuola di Teatro.
Qualche anno dopo, siamo nel 1988, viene chiamato a Cosenza a 
presiedere il Consiglio di Amministrazione del Teatro Stabile di 
Calabria. Un’esperienza, questa, che gli ha consentito di ricoprire due 
incarichi nazionali: quello di Vice Presidente dell’Unat-Agis, 
organismo dei Teatri Stabili, e dell’Anart-Agis, organismo dei circuiti 
teatrali a carattere pubblico. Due decenni dopo viene nominato primo 
Presidente di "Calabria Film Commission", costituita dalla Giunta 
Regionale il 24 febbraio del 2006.
Franco Zinnato, deve anche molto ai suoi amici della prima ora, che lo 
sostennero sin dall'inizio per la realizzazione di tanti progetti teatrali, 
ma soprattutto per la realizzazione della Scuola di Teatro a Palmi: 
Antonio Lacquaniti, Mimí Carbone, Fabio Belloni, Rocco Viola, 
Carmelo Schipilliti, Niní Sprizzi, ecc....per citarne alcuni. La nostra 
stessa Amministrazione Comunale dell'epoca, guidata dall'On. le Avv. 

Armando Veneto, di cui ho avuto l'onore ed il privilegio di farne parte, 
approvo' e realizzò in tempi record il Teatro all'Aperto in Località 
Motta, progettato dai tecnici Arch. S.Zoccali - Ing. B.Cassone ed Arch. 
D. Abbia, con finanziamento regionale che il Presidente Franco 
Zinnato riuscì ad ottenere per la nostra Città e a cui bisogna sempre 
esserne grati. Non possiamo non ricordare che l'Accademia d'Arte 
Drammatica di Palmi ha rappresentato l'Italia nel mondo, in diversi 
Festival Internazionali di Teatro: ad Amsterdam, Casablanca, Buenos 
Aires, S.Paulo del Brasile, in Uruguay, a Berlino, Varsavia, in Romania 
e in altre Nazioni Europee.
Meritano pertanto una menzione particolare alcune opere e lavori 
realizzati:"Le Troiane", "La Giara", "Il Viaggio di Oreste", "L'Orestea", 
"La Donna al Parlamento", "Il Silenzio delle Sirene", "Rose di 
Ghiaccio", "I Pazzarelli" di Alessandro Pèpoli e l' "Empedocle" con 
Flavio Bucci. Di Franco Zinnato e della Sua Accademia ne parló anche 
un lontano articolo del prestigioso quotidiano nazionale "Il Sole 24 
Ore"; tant'è che la nostra Accademia d'Arte Drammatica di Palmi, non 
solo veniva incensata assieme al 
Suo Presidente Zinnato, per le 
tante professionalità artistiche 
sfornate e per gli innumerevoli 
lavor i  prodott i ,  ma veniva 
equiparata alla prestigiosissima 
Accademia di Teatro Silvio 
D'Amico di Roma.
Del carissimo Franco Zinnato, 
ricordiamo infine la sua anima 
poliedrica e culturalmente 
elevata; ha sempre sostenuto e 
st imolato con entusiasmo, 
coerenza e continuità di azione, il 
progressivo sviluppo qualitativo e 
quantitativo della cultura, del 
t e a t r o  e  d e l l ’ i m p r e s a 
cinematografica in Calabria, 
lasciando una traccia profonda e di sprone e riferimento per le giovani 
generazioni.

Un abbraccio fraterno a Sara, Carmelo, Alessandra e Gianluca.

Roma - Autunno 2019: con Franco Zinnato

Antonio Ruoppolo
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 Questa bellezza poi viene fuori divenendo arte, ognuno la esprime in maniera diversa; una delle più belle 
forme di questa arte è il teatro.

 Il teatro è nell'identità storico culturale dei palmesi, sin dai tempi dei romani nell'antica Taureana questa nobile 
arte era praticata e aveva anche il suo luogo, ovvero il bellissimo teatro che ancora oggi abbiamo la possibilità di 
ammirare nel Parco archeologico dei Taureani. Anche in tempi molto più recenti Palmi poteva vantare una 
bellissima e grandiosa realtà: un'accademia di teatro che ha formato e sfornato grandi talenti che poi hanno avuto 
successo anche a livello nazionale.

 Ma come ogni cosa bella purtroppo anche questa ha avuto fine e quindi negli ultimi decenni c'è stato un grande 
vuoto sotto questo aspetto e i palmesi sono dovuti andare altrove per poter esprimere la loro arte teatrale oppure 
non hanno nemmeno mai scoperto di averla perché non avevano un luogo dove poterlo capire ed approfondire.

Siccome questa voglia di teatro è divenuta sempre più cresente nella nostra realtà, fortunatamente sono nate delle 
realtà in grado di rispondere a questa esigenza; il

bello è che c'è alternativa e variabilità cosí ognuno può scegliere anche ciò che sente più vicino a se: ad esempio 
c'è la realtà di Gianni Parrello in cui si fa commedia, portando in scena dei grandi classici;

 Nuovissima realtà è quella di Wladimiro Maisano, la bottega del teatro, dove vengono proposti vari corsi 
spaziando in tutti gli aspetti del teatro.

 Un'altra bellissima realtà è quella realizzata da Antonio Giordano, Palmesi Erranti, con un approccio al teatro 
completamente diverso e alternativo rispetto agli altri, proponendo il metodo stanislavskij a livello teatrale e diversi 
lavori fisici in modo da ottimizzare le perfomance vocali, espressive e motorie. Un laboratorio dove si lavora solo 
marginalmente sui testi ma si lavora molto a livello umano facendo quasi

un'introspezione emotiva/psicologica in modo da capire cosa è in grado di dare e trasmettere ogni persona sulla 
base di quello che ha e che porta dentro.

 La Palmi teatrale va avanti, si muove ed è in fermento continuo pronta a dare un grande contibuto alla crescita 
culturale della città e personale per chi partecipa.

 Ho citato solo alcune delle realtà cittadine (quelle che meglio conosco) ma ce ne sono molte altre che fanno 
tanto e portano avanti dei bei progetti.  Tutto questo con la speranza che ciò non si fermi ma possa andare sempre 
avanti ed accrescersi sempre più, magari tornando ad avere nuovamente un'accademia, chissà!

Palmi è una città di una bellezza unica

Vincenzo Gullo

e questa bellezza è in grado di trasmetterla ad ognuno di noi che siamo i suoi figli.



CONTRADA  SAN  FRANCESCO -  PALMI

®Buona Spesa, Italia!

Contrada Cisterna, SS 18 - Tel. 0966 421992 - PALMI

- BANCO SERVITO MACELLERIA
- BANCO SERVITO GASTRONOMIA
- BANCO SERVITO PANETTERIA
- ORTOFRUTTA
       BANCOMAT e CARTE   EMISSIONE FATTURA

PARCHEGGIO

Respirare-Respirami la pelle nuda: L'affascinante romanzo di C. A. Clarke che esplora la profondità dell'essere umano

Palmi vanta una vivace scena letteraria, con numerosi scrittori che 

hanno trovato ispirazione nelle sue strade pittoresche e nella 

cultura vibrante. Le opere di scrittori palmesi hanno spaziato in 

vari generi, dalla narrativa storica alla poesia, dalle storie familiari 

al romanzo contemporaneo. Questi autori, nel loro insieme, hanno 

dato voce alla ricchezza e alla complessità dell'identità calabrese e 

hanno contribuito a preservare e diffondere la cultura e le 

tradizioni della regione. Il mondo dei libri è arricchito da opere che 

riflettono le esperienze personali degli scrittori e si intrecciano con 

le radici delle loro terre native. Clarke ha sviluppato un legame 

indissolubile con il suo piccolo quartiere “Pietrenere” 

trasformando le sue sensazioni e le sue osservazioni in una 

narrazione appassionante. "Respirare Respirami la pelle nuda", è 

un romanzo che si innalza come “urlo di saggezza” affascinante 

alla sua città di origine, Palmi. Con uno stile narrativo 

coinvolgente e una trama che esplora la profondità dell'anima 

umana, questo libro offre un'esperienza di lettura unica, arricchita 

dalla forte connessione dell'autrice con l'elemento principale, il 

mare. Palmi, una città che profuma di poesia e tradizione, situata 

nella splendida regione della Calabria, è una fonte d'ispirazione 

per molti artisti e scrittori. Con la sua ricca storia, paesaggi 

mozzafiato e una comunità vivace, questa città ha nutrito 

l'immaginazione di numerosi talenti letterari nel corso degli anni. 

Clarke, ha tratto ispirazione dai colori, dai suoni e dai profumi 

della sua amata città per creare un'opera che risuona con 

autenticità un senso di appartenenza. Pubblicato a Settembre 2022, 

"Respirare Respirami la pelle nuda" è un romanzo che si dipana tra 

le pieghe dei sentimenti umani, mettendo in luce le fragilità, le 

paure e le speranze dei personaggi. L'autrice, con abilità e 

maestria, ci conduce in un viaggio emotivo che ci lascia riflettere 

sulle sfumature più intime delle nostre stesse esistenze. La storia si 

sviluppa attorno al personaggio principale, Alexsander Harry 

Parker, un giovane fotografo con un passato tormentato e una 

profonda voglia di riscatto. Attraverso un alternarsi di flashback e 

momenti presenti, il lettore viene coinvolto nelle esperienze che 

hanno segnato la vita di Harry, scoprendo i traumi nascosti che 

hanno plasmato la sua personalità e le sue relazioni. Clarke 

affronta tematiche complesse come l'abuso, il giudizio, la 

resilienza e la ricerca della propria identità ma soprattutto le lacune 

che ogni giorno viviamo. Il romanzo esplora le emozioni umane 

più profonde e spinge il lettore a riflettere sulle proprie esperienze 

personali. La scrittura coinvolgente dell'autrice trasporta i lettori 

in un turbine di emozioni, facendoli sentire vicini ai personaggi e 

alle loro battaglie interiori. Attraverso la sua scrittura sensibile e 

coinvolgente, C. A. Clarke porta i lettori in un viaggio 

emozionante. Le parole prendono vita sulle pagine, trasportando i 

lettori in mondi lontani e allo stesso tempo intimi. L'autrice utilizza 

una prosa sensibile e ricca di simbolismi, permettendo a chi legge 

di immergersi completamente nell'atmosfera del romanzo. Oltre 

ad Alexsander Harry Parker, "Respirare Respirami la pelle nuda" 

presenta una vasta gamma di 

personaggi ben sviluppati, 

ognuno con  le  propr ie 

peculiarità e sfaccettature. 

Dalla migliore amica con cui 

c o n d i v i d e  u n  l e g a m e 

profondo, a personaggi 

secondari che attraversano la 

loro vita in momenti cruciali, 

ogni figura ha un ruolo 

significativo nella trama e 

nella propria crescita. Attraverso le parole di C. A. Clarke, Palmi e i 

suoi abitanti risplendono con una bellezza eterna, e il romanzo 

diventa un prezioso tesoro che incanta e commuove.

Carmen Caratozzolo
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Grati per sempre ai fratelli Marco e Antonio Manetti, di sangue 
palmese, (la mamma Dora Zagari è di Palmi) registi, produttori e 
sceneggiatori, per avere preferito di raccontare un segmento di 
vita  palmese e di lasciare traccia sulla mitica squadra di calcio 
U.S. Palmese. Il film in lavorazione che vanta un cast 
d'eccezione, tra questi, Rocco Papaleo, Claudia Gerini, 
Massimiliano Bruni, Max Pezzotta,  Gianfelice Imparato, dà vita a 
personaggi e protagonisti di vicende calcistiche paesane, 
riaccendendo i ricordi e la nostalgia di un tempo trascorso.
Il lungometraggio racconta la storia di Etienne Morville ( attore, 
Blaise Afonso) un fenomeno del calcio mondiale che, dopo aver 
toccato i massimi livelli, per una serie di errori a causa del suo 
carattere ribelle, si ritrova a riformulare la sua vita e il suo passato. 
Per fare questo, sceglie la nostra Palmi che, attraverso un 
azionariato popolare promosso da Don Vincenzo, (Rocco 
Papaleo) viene acquistato e tesserato per l'U.S.Palmese. Palmi 
che è sempre stata un ciclone di solidarietà, lo accoglie e lo fa 
sentire a casa sua, tanto da essere riconoscente, ripagando 
l'amore per i palmesi a suon di gol, riportando la squadra nella 
categoria superiore.
Questa per sommi capi è la trama del film che rappresenta anche 
una metafora della vita che vede risorgere chi cade nell'oblio. Per 
palmi, la Palmese, società tra le più vecchie d'Italia, ha 
atavicamente rappresentato una sorta  d'identità sociale che 
mette le radici nell'anima, e per i tifosi è sempre stata motivo 
d'orgoglio e patrimonio da salvaguardare. Da una testimonianza 
scritta del 1935-36, anno in cui la palmese vinse il campionato per 
accedere in seri C, emerge quanto era forte il senso di 
appartenenza alla squadra: “E ciò nonostante le scarse risorse 
economiche della società, ma grazie al sacrificio di tante persone 
fortemente legate ai colori neroverdi; persone che si sono private 
persino di alcuni beni per fronteggiare le ingenti spese che 
quotidianamente bisognava sostenete”.  
L'iniziativa che fu messa in piedi dall'Amministrazione Comunale 
si chiamava “gabelluccia”, una sorta di tassa che esercenti e 

volontari versarono per raccogliere fondi in favore della squadra 
neroverde. Il calcio locale era un rituale, dove le leggende erano 
possibili e lo erano perché la fede calcistica si faceva storia, 
rimandando ai posteri il ricordo, la memoria, le passioni. 
E' bello vedere nel corso delle riprese la città che diventa teatro, 
facendo emergere gli aspetti umani dei vari personaggi che 
hanno caratterizzato il passato sportivo. Ed è anche 
meraviglioso, sentire 
fisicamente come un 
evento può dare uno 
scossone di dinamismo 
a l l a  p i a t t e z z a 
giornaliera e come può 
mobilitare centinaia di 
persone, catalizzando 
l'entusiasmo e la voglia 
d i  tant i  c i t tad in i  d i 
liberarsi, almeno per un 
pò, della tristezza e dei 
problemi quotidiani. 
Sono tante le comparse 
e il coinvolgimento di 
palmesi che, selezionati, si sono cimentati a recitare, 
trasformando i più bei luoghi di Palmi in un set che esalta i contorni 
in un vociare popolare di commenti e sorrisi. La presenza del 
cinema nella nostra città, rappresenta un veicolo ed 
un'opportunità importante per far conoscere Palmi e i suoi 
incantevoli luoghi al grande pubblico non solo nazionale. 

Ai fratelli Marco e Antonio che hanno seguito sin da piccoli le sorti 
dell'U.S.Palmese, un ringraziamento speciale e una gratitudine 
infinita per aver “abbracciato” con un amore incommensurabile  
Palmi e i suoi cittadini. 
     

Film : “U.S. Palmese”
I fratelli Marco e Antonio Manetti «abbracciano» Palmi                         

Rocco Cadile     

 in foto: i Manetti Bros. (Marco e Antonio), Chiara Saffioti ed Antonio Ruoppolo
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Utero in affitto. Una concezione umiliante del corpo della donna.
L’unità della famiglia come fede nel Dio di Gesù Cristo, e l’amore, come 

frutto dell’azione dello Spirito Santo che ci guida in un cammino di 

devozione verso Dio Padre e verso il prossimo. È questo il senso della 

fede cristiana e del messaggio evangelico

I bambini non si comprano, non si vendono, non si regalano.

Se diventa lecito vendere e regalare persone-oggetto, sarà lecito fare 

tutto.

La maternità surrogata è una pratica degradante per le donne e per il 

nascituro. Affittare l’utero di una donna per avere un figlio è calpestare i 

diritti della donna e dei bambini.

L’individualismo esasperato porta all’egoismo edonistico. È umiliare le 

donne, privare i bambini del diritto al rapporto madre-figlio.

Una pretesa iniqua, assurda, fatta passare sotto la bandiera dei diritti 

civili e che prevede invece una considerazione umiliante del corpo della 

donna, anziché il rispetto e la sua dignità.

Riconoscere invece l’istituto della famiglia nella sua originalità, unicità e 

complementarità significa tutelare, in primo luogo, i figli e la genitorialità, 

che mai possono essere considerati un prodotto d’inaccettabili pratiche 

che mercificano la donna e il nascituro.

Tale pratiche infatti non solo umiliano e offendono il rispetto e la dignità 

femminile, soprattutto delle donne più povere, ma trasformano il figlio in 

oggetto di un contratto. Ciò non corrisponde all’idea di maternità e di 

paternità accolte come un dono, che caratterizza la visione cristiana.

Comporta per lo più rapporti mercificati. Passaggi di denaro. I poveri 

offrono il corpo, i ricchi lo utilizzano. Inoltre si trasforma il legittimo 

desiderio di genitorialità in un diritto che interferisce e programma il 

destino di un altro essere umano. Di una creatura ancora incosciente 

perché non concepita, per la quale sostanzialmente si decide di privarla 

della figura della madre.

L’idea cristiana di famiglia e di vita che accompagna il mio viaggio è 

dunque che essere progressisti non è condividere l’idea dell’utero in 

affitto ma il fatto che i bambini non si comprano, non si vendono, non si 

regalano.

Categorie come destra e sinistra di fronte a certi temi non servono a nulla 

e non hanno senso.

Chi è favorevole alla maternità surrogata parla di “diritto al figlio”. Non è 

così. Il diritto al figlio è una pura invenzione ideologica, non esiste alcuna 

Carta internazionale, nemmeno la nostra Costituzione, che lo 

concepisca.

Avere un figlio è un comprensibile desiderio, ma farne un diritto – del più 

forte sulla pelle del più debole – è inaccettabile. L’utero in affitto crea un 

vulnus etico. Viene deciso a tavolino che la mamma biologica del 

nascituro non sarà la vera madre, ma che l’unico vero diritto negato al 

bambino nato con la maternità surrogata sarà quello di escluderlo dalla 

vita con la madre naturale.

Questa pratica della Gestazione per altri (GpA), come viene appunto 

chiamata, infrange i principi fondamentali della maternità ed è un 

oltraggio al rispetto e alla dignità della donna come persona, poiché 

viene commissionato un essere umano, lo si acquista e si decide a 

tavolino che non avrà una madre.

Tutt’altra cosa, invece, è il sacrosanto diritto di adottare da parte delle 

coppie omosessuali e anche dei single. Secondo me, è questa la strada 

maestra da seguire: una speranza per chi è già nato e, per varie ragioni, 

si trova senza genitori, o per chi è stato abbandonato e si trova in 

condizioni di solitudine. Trovare una famiglia, una persona, un affetto, 

l’amore di chi intende considerarlo come un figlio, è il più grande dono 

che un bambino possa ricevere.

Viviamo la nostra fede nel prossimo e nella famiglia con il sacramento 

dell’Eucaristia, che è il sacramento dell’Amore. Esso ci regala l’Amore di 

Dio fatto carne. Ci rende partecipi del fuoco che arde nel cuore di Gesù, 

ci guida sulla strada della Parola e della verità del Vangelo di Cristo.

Attilio Scarcella
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Palmi: un viaggio tra illustri personalità, antiche tradizioni e stimoli per la mente
La città di Palmi, culla di grandi menti e tradizioni secolari, invita i giovani a scoprire 

il mondo intellettuale e ad abbracciare il proprio patrimonio culturale

Immersa tra le onde cristalline del mar Tirreno e le colline dell'Aspromonte, la città di Palmi vanta una storia ricca di 
personalità illustri, tradizioni affascinanti e un ambiente culturale stimolante. Scopriamo insieme le eccellenze che 
rendono Palmi una meta imperdibile nel panorama calabrese.
Tra i suoi figli più illustri, Palmi ha dato i natali a Leonida Repaci, celebre scrittore e giornalista calabrese. 
Attraverso le sue opere letterarie, Repaci ha saputo trasmettere l'anima e le sfumature della Calabria, offrendo una 
prospettiva unica sulla vita e sulle tradizioni di questa terra incantevole.
La città è anche legata al nome di Francesco Cilea, compositore di fama internazionale. Nato a Palmi, Cilea è noto 
soprattutto per l'opera lirica "L'Arlesiana", che ha ottenuto grande successo e continua ad essere rappresentata sui 
palcoscenici di tutto il mondo. La sua musica emozionante e coinvolgente ha lasciato un'impronta indelebile nella 
storia dell'arte.
Una delle tradizioni più antiche e suggestive di Palmi è la Varia di Palmi. Durante questa manifestazione, maestose 
strutture lignee, chiamate "Vara", vengono portate a spalla dai fedeli attraverso le vie del centro storico. Questo 
evento millenario unisce fede, devozione e un senso di appartenenza collettiva, offrendo uno spettacolo di 
straordinaria suggestione.
Una curiosità unica di Palmi è rappresentata dalla processione degli spinati di San Rocco. Questa antica tradizione 
risale al XVII secolo e si svolge il 16 agosto, giorno dedicato al santo protettore della città. Durante la processione, i 
partecipanti camminano scalzi e coperti di spine lungo un percorso tortuoso, testimoniando un gesto di devozione e 
penitenza. Questo rito sacro rappresenta un momento di profonda spiritualità e richiama numerosi fedeli e visitatori 
affascinati dalla tradizione e dalla fede del popolo palmese.
Per i giovani di oggi, è essenziale scoprire e valorizzare il patrimonio intellettuale della propria città. Palmi offre 
molteplici opportunità per farlo, tra biblioteche, associazioni culturali e iniziative che promuovono la lettura, la 
scrittura e le arti. Incoraggiare i giovani a esplorare il mondo intellettuale non solo arricchisce la loro formazione 
personale, ma contribuisce anche a preservare la storia e la cultura della città per le generazioni future. In 
conclusione, Palmi è una città che vanta una storia ricca di personalità illustri, monumenti storici di grande valore e 
tradizioni secolari che suscitano meraviglia e interesse. Invitiamo i giovani a esplorare il mondo intellettuale, a 
scoprire le opere dei grandi scrittori, ad apprezzare la musica e a partecipare attivamente alle tradizioni locali. 
Attraverso questo viaggio nel passato e nel presente, i giovani potranno arricchire le loro menti e contribuire a 
preservare l'eredità culturale di Palmi per le generazioni future.

Carmen Caratozzolo



FRUTTERIA
«Le quattro Stagioni»

da Rotolo e Saccà

Loc. San Francesco - Bivio Tonnara di Palmi

«Le quattro Stagioni»

Via G. MAZZINI,14 - 89015 PALMI (RC) 
TEL. 0966. 1900283 - Cell. 331. 9903506

POSTA.IT
RNC MULTISERVICE

A Palmi la pallavolo (ambito maschile) ha messo 
radici da oltre mezzo secolo (1972) quando vide la luce 
la Pallavolo Palmi (oggi Cecks Pallavolo Palmi). 
Squadra capace di centrare uno storico salto in Serie B1 
(oggi Serie A3) al termine della stagione 2004-05 
quando l'allora Golem Software Palmi di Aurelio 
Scionti [il palmese Rocco Barone (centrale classe '87 
medaglia d'argento con la nazionale al campionato 
europeo del 2011 e oggi in Serie A2 in forza alla Delta 
Group Porto Viro) e Pippo Arcidiacono (detto 
superpippo) erano le primedonne, con il mitico centrale 
numero 7 Enzo Celi che non era da meno] si aggiudicò il 
campionato di Serie B2. La permanenza in Serie B1 
(girone D) durò, però, appena una stagione al termine 
della quale la terz'ultima piazza e i 19 punti messi 
insieme (a retrocedere furono le ultime quattro) la vide 
abdicare. Dei 19 punti conquistati i primi arrivarono 
nella gara d'esordio in casa della Virtus Aversa battuta 2-
3 poi tante sconfitte (20) e altre 5 vittorie l'ultima delle 
quali la penultima giornata quando il 30 aprile 2006 a 
cadere 3-2 a Palmi furono i pugliesi del Murgia. 
Sconfitta che, nonostante il sestetto palmese fosse già 
retrocesso, per gli ospiti poteva costare la retrocessione 
acquisita battendo l'ultima giornata l'Atletico 
Noicattaro in una sorta di spareggio da dentro fuori. 
Attualmente lo storico sestetto palmese (fregiatosi nel 
frattempo della stella di bronzo al merito sportivo del 
CONI) continua il suo percorso nel campionato 

provinciale di Prima Divisione e negli ultimi anni a 
tenere banco vi è un'altra realtà pallavolistica palmese la 
OmiFer Palmi. Sorta nel 2018, dopo l'acquisizione del 
titolo sportivo della Spes Praia a Mare (con l'allora 
denominazione di Franco Tigano Palmi), ad appena un 
anno dalla nascita ha centrato il salto nella nascitura 
Serie A3 aggiudicandosi i play off promozione. 
Decisivo (dopo il 3-2 colto al PalaSurace il 25 maggio 
2019) lo 0-3 in terra pugliese contro l'Erredi Volley 
Taranto. Categoria che sta difendendo da quattro 
stagioni, le ultime due delle quali gli hanno permesso di 
mettere insieme due partecipazioni alla Coppa Italia di 
Serie A3 (in entrambi i casi è stata eliminata ai quarti di 
finale), con buoni piazzamenti. Attualmente nel girone 
blu della Serie A3 la squadra, affidata da qualche mese 
al perugino Andrea Radici (è subentrato ad Antonio 
Polimeni) che può contare su atleti di assoluto spessore 
(due su tutti, l'esperto centrale classe '87 Carmelo Gitto 
e lo schiacciatore Stabrawa Pawel ex Vigilar Fano), 
veleggia in piena zona play (terzo posto alle spalle della 
Sieco Service Ortona e 
della Farmitalia Catania) 
a  c o n f e r m a r e  u n a 
crescita costante con 
buone prospettive future.

Pallavolo Palmi, una storia iniziata mezzo secolo fa

Francesco Lacquaniti
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Storia del cognome

“Il cognome o nome di famiglia, ha la funzione di distinguere un individuo indicando la sua appartenenza a una delle articolazioni 

minori (famiglia, gruppo familiare, clan, ecc.) della collettività. Rispetto a questa funzione, il nome ha la funzione di identificare 

un individuo rispetto agli altri. Nomi e cognomi formano l’antroponimia, parte dell’onomastica, vale a dire la scienza

che studia l’origine dei nomi propri.

Cognomi di Palmi

Vi siete mai chiesti da dove derivino o cosa significano i vostri cognomi? Si può scoprire, per esempio, dal mestiere 

o dalla provenienza degli avi, le caratteristiche fisiche e caratteriali e si possono, alle volte, rilevare tracce utili per 

risalire alle origini del capostipite. 

Quali sono i cognomi più diffusi a Palmi? In ordine di importanza ci sono: Saffioti, Surace, Romeo, Barbaro, Militano, Gagliostro, 

Melara, Ferraro, Greco, Messina, Morabito, Parisi, Pugliese. Ho stilato un elenco di cognomi cercandone il significato.

Ÿ ABBRUZZESE/BRUZZESE derivano dall’ indicativo regionale Abruzzo.

Ÿ ALAMPI deriva dal nome greco Eulampio “che possiede grande bontà”.

Ÿ ALBANESE dovrebbe derivare dal termine albanese, cioè originario dell’Albania o d’ Albano nel Lazio

Ÿ ANACARIO è comune opinione, tra i genealogisti, che i Nacari, Nacario, Maccari, Maccario e Macario

Ÿ ANASTASI/IO dovrebbero derivare dal nome del latino Anastasius o dal greco bizantino Anastasios

Ÿ ARCURI 1) dovrebbe derivare dal greco arkoùdi (piccolo orso);2) dal termine medioevale arcarius (tesoriere, gabelliere).

Ÿ ARDUCA da una posizione di rilievo della famiglia, nella quale era presente un arcidiacono

Ÿ ARENA deriva dal latino “rena “ con significato di arena, sabbia, trae origine da alcuni soprannomi legati alla sabbia ed alle 

professioni connesse come estrazione, trasporto e lavorazione

Ÿ ARICÒ dovrebbe derivare dal termine greco agroikòs (agricoltore, contadino)

Ÿ ARLACCHI è presente a Palmi prima del sec. XVI°, ed è menzionato nel catasto onciario del 1740 “Giuseppe Arlach (scritto 

così senza una C e la I finale) tedesco di anni 18, figlio di Joannes era al servizio di don Nicolò Grassi”

Ÿ BADOLATI  1) di origine latina Vadum latum (guado, passaggio largo); 2) dovrebbe derivare dal nome di toponimi francesi il 

cui nome di origine occitana significa: “al posto di guardia”. Presente a Palmi prima del ‘700 come “Vadulato”

Ÿ BALZAMÀ dal latino Balsamum collegato al greco β�λσαμον (“balsamon”), gli studiosi ritengono derivato dall’ebraico 

“vanalsciam- in ”(olio profumato)

Ÿ BARBARO dovrebbe derivare dal praenomen latino Barbarus o Barbara, dal modo greco di definire chi era Bàrbaros 

(straniero, forestiero). A Palmi dal XVI sec. Come “Varvaro”

Ÿ BARBERA si ipotizza di provenienza medievale da BARBERIUS (o Barbitonsores) – Barbiere,dentista, praticante di 

salassi.
(continua nella prossime edizioni)

(a cura di Francesco Saletta)
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La falsità nell'uomo, non potrà mai cancellare 

la bellezza della vita, che,
meravigliosamente, ci è stata donata
dall'Esterno: Dio Creatore.

Vivere nella verità, nella sincerità del cuore, 

non ha prezzo.
La verità e la sincerità in una persona, le 

donano dignità, la rendendo speciale: umile.

E' proprio vero, la vita ha le sue gioie e 

difficoltà, essa va amata, onorata, rispettata, 

ecco perché bisogna agire con Amore e con il 

cuore, mai con la ragione.

Mai falsità e bugie, esse, nella vita, producono 

tristezza.

Invece la sincerità rende umili, riempie il 

cuore di gaiezza.

La falsità rende cupi, la verità e la sincerità, 

invece, donano giubilo all'anima e rallegrano 

il profondo del cuore!...

   Demetrio Crucitti

Quando lo spirito è nobile piega i monti a valle!...

La coscienza non ha le ali, ma attento, che non 
perda il nido!...

Chi dice: "Iddio non c'è!" è uno solto, ma chi lo 
crede invano:nulla ha creduto!...

Chi ama se stesso: ha cura degli altri!...

Un pianto di donna vale poco o niente; ma s'è di 
madre, scappa: può anche demolire una collina!...

Colui che riposa troppo ridona all'alma e 
all'ossa...spossatezza!

Chi piacerà a tutti ...avrà mille difetti!

Il brutto non disperi:...il sole gli fa il servo!

Se il suo sorriso è vero, gli occhi diranno donde 
sia partito!...

Se ami tua madre: dille che sei suo figlio!

Non dir: " Io sono un giusto» un giusto sa che un 
tal è solo onesto!

Non disperare ...vedrai che il sole torna!

Chi è sordo potrà bere, dell'acqua l'innocenza sua 
infantile, ma gli occhi suoi potranno intorbidire le 
acque degli Oceani!...

    Carmine Balzamà

(Tratto dal libro Fior di Valle di Carmine Balzama', 1969; 
casa editrice Regione Letteraria, Bologna).
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Negozio specializzato in

Il Sentiero “Leonida” ha avuto il suo battesimo il 06.06.2021, nasce in Piazza I° Maggio e giunge fino allo Scoglio dell'Isola, presso il Lido Tahiti. Il 

lavoro materiale di realizzazione del percorso è durato da settembre 2020 a giungo 2021, fino al giorno prima dell'inaugurazione. Far nascere un sentiero 

non è solo idearlo ma significa tracciarlo, tagliare erbe, spine, sistemare pietre, togliere rifiuti di ogni tipo, relazionarsi ai proprietari dei terreni limitrofi, etc; 

significa spalmare un po' di te stesso e del tuo modo di vedere il mondo per chilometri e chilometri. Il percorso si snoda per circa 12 km, di fatto è il 

coronamento di un sogno condiviso con il mio amico Antonello Scarfone da circa 20 anni. Il Sentiero non sarebbe mai nato se non fosse stato per l'aiuto 

disinteressato ed appassionato di tanti altri amici ed amiche, colgo questa occasione per ringraziare Tonino Grillea, Vincenzo Gullo, Saverio Barbaro, 

Enzo Marturano, Cristina Altomonte, Loredana Scarcella e Davide Viola.

La nostra ambizione è stata quella di mettere idealmente insieme i luoghi della costa che hanno storicamente costituito l'orizzonte visivo di Leonida 

Repaci che affacciandosi dalla guardiola riempiva il suo animo di ispirazione poetica e di stimoli per le sue battaglie socioculturali che lo hanno visto 

generosamente impegnato fino alla morte.  Da qui l'idea di dare a questo percorso proprio il nome del nostro illustre concittadino. Non vi è anfratto di 

questo tratto di Costa Viola in cui non ci siamo avventurati, non vi è scorcio che non ho fotografato e devo ammettere che in ognuno di essi aleggia 

<<tangibile>> l'animo di Leonida, appare ora con toni nostalgici, ora con note tristi, in altri momenti con barlumi di gioia profonda per un passato luminoso 

e culturalmente impegnato.

Un breve elenco dei siti che si attraversano percorrendo questa porzione del nostro territorio dà l'idea del livello e del potenziale attrattivo: Piazza 

Primo Maggio - Villa Mazzini - Caletta di Rovaglioso - Spiaggia di Buffari - Spiaggia di Tombaro - Grotte archeologiche di Trachina e Grotta Perciata - 

Casa Oliva e spiaggia della Pietrosa - Casa Repaci con vista dalla Guardiola - Affaccio dalla scalette sopra lo Scoglio dell'Ulivo - Parco Archeologico dei 

Tauriani  - Pietrenere e Fortino di Murat - Scoglio dell'Isola. 

Il Sentiero Leonida si caratterizza rispetto ad altri sentieri da un lato per la facilità nel percorrerlo e dall'altro perché a pochi passi vanta una 

molteplicità di spunti di interesse: non è solo paesaggio, non è solo storia, non è solo archeologia, non è solo incanto e meraviglia, è tutto questo messo al 

punto giusto, con gli ingredienti dosati ad abundantiam ma che si amalgamano in modo unico e gradevolissimo. Come già indicato il tutto parte da 

Rovaglioso, cosa aggiungere sull'antica Porto Oreste (Rovaglioso)!?, da là scorgi le tante calette di Buffari, Tombaro e Pietrosa oramai inaccessibili da 

terra e che sarebbe auspicabile riportare alla fruizione pubblica. Dopo circa 2 km dal punto di partenza inizia un ideale tour delle ville (Oliva, Repaci, 

Abbagnara e Barone), ognuna con il suo fascino, ognuna con il suo vissuto e la sua storia da raccontare.  Eccoci alla Guardiola, affacciandoti sulla 

sinistra inizi a scorgere il vertiginoso tuffo che l'Aspromonte fa sul Tirreno, comunemente chiamato  Costa Viola; poi prosegui con lo sguardo e vedi l'Etna 

in fondo che ti saluta magari con uno sbuffo di quelli che solo lui sa fare, poi lo Stretto  e Capo Milazzo ti regalano il gioioso sorriso della bellissima Sicilia; 

abbagliato ma non pago ruoti il capo e la vista incrocia l'orizzonte di fronte e ti spuntano le Isole di Eolo (Eolie), tutte messe là in fila per arricchire un 

orizzonte che sembra non finire mai, ma non basta, Capo Vaticano con il suo faro ti riporta in Calabria, ti riporta là dove Giuseppe Berto sognando e 

scrivendo abbracciava lo sguardo e l'animo di Repaci ed insieme ci dicevano che in Calabria è tutto più difficile e faticoso ma che comunque anche qua 

Come nasce un sentiero…

(continua nella pagina successiva)
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un giorno presto o tardi…; ecco che si giunge con lo sguardo sulla Piana con il luccichio di enormi navi che entrano ed escono dal porto di Gioia Tauro, 

navi che sanno di viaggio vero, sanno di lontano, di altri lidi, altre sponde, infine si torna a Palmi alla Tonnara, precisamente sullo Scoglio dell'Isola dove 

gli animi più sensibili ancora ascoltano attraverso il dolce dinamismo delle onde del mare il canto orgoglioso e disperato di Donna Canfora che si 

contrappone alla fissità cinquecentesca di Torre San Fantino (anticamente detta delle Pietre Negre).  

Magari sarà stata proprio la Torre di San Fantino e la collinetta su cui è ubicata ad ispirare Repaci quando scriveva “Per me Calabria significa 

categoria morale, prima che espressione geografica. Calabrese, nella sua miglior accezione metaforica, vuol dire Rupe, cioè carattere. È la torre che 

non crolla giammai la cima pel soffiar dei venti“(Calabria grande ed amara).

Non è facile tornare lucidi dopo l'ubriacatura di bellezza ed incanto subita sporgendosi dalla Guardiola ma lo spettacolo non finisce qua perché le 

Grotte Archeologiche di Trachina ti invitano ad un viaggio plurimillenario che va dal mesoelladico (la parte intermedia dell'età del bronzo nell'antica 

Grecia, più di 2.000 anni prima di Cristo) fino alle medievali solitudini meditative dei monaci basiliani, senza sosta e senza soluzione di continuità si 

giunge all'affaccio di Trachina da cui l'omonima spiaggia ti chiede di non lasciarla sola…, mentre l'Ulivo incornicia il tutto mostrandoti le spalle. 

Grazie alla gentile disponibilità di Francesco Orlando (proprietario dei terreni sopra l'Ulivo) che qui ringrazio pubblicamente per la sensibilità e 

disponibilità dimostrate, sarà possibile, affacciandosi dalle scalette che scendono da quei terreni fino alla sottostante spiaggetta, ammirare un panorama 

unico e che fa rimanere davvero sbalorditi: a sinistra si può osservare la Spiaggia di Trachina che si spera in tempi ragionevoli di poter recuperare, 

proseguendo con lo sguardo si delinea tutta la costa fino allo Stretto, laggiù in fondo le Eolie. Volgendo la vista verso il mare sottostante si gode della 

visione dell'Ulivo dall'alto e delle incredibili trasparenze circostanti, infine si scorge tutto il litorale della Tonnara e poi ti siedi, inizi a pensare e ti chiedi se è 

tutto vero quello che è sotto i tuoi occhi.

Le scalette attualmente non sono accessibili perché non sono in buono stato di manutenzione e quindi se ne sconsiglia vivamente l'accesso. Ne è 

previsto l'integrale ripristino, in modo da renderle fruibili al pubblico. Dal Malopasso si prosegue quindi per giungere fino a Taureana e da qui muoversi 

alla volta della Chiesa di San Fantino (edificata presumibilmente nel IV° sec. d.C., già sede vescovile, uno dei luoghi più antichi della cristianità in 

Calabria, chiesa di culto condiviso fra cattolici e ortodossi). Il percorso si conclude con due tappe meravigliose, ricche di storia, bellezza paesaggistica e 

leggenda: si attraversa il borgo di Pietrenere ed i suoi mille segreti da raccontare, con il Fortino di Murat e le vecchie dogane che ti parlano di secoli 

andati, di un passato importante; infine si giunge allo Scoglio dell'Isola, con Donna Canfora lì ad aspettarci…!

Il percorso è stato donato all'Amministrazione Comunale e quindi idealmente ai palmesi come fosse un bene appartenente a tutti, ciò significa che 

ognuno di noi deve sentirsene geloso “proprietario” e nel contempo responsabile. Il resoconto dell'inaugurazione è stato davvero fantastico: 132 presenti 

e più di 80 erano non palmesi, buona parte provenivano da Reggio Calabria, altri da Messina e provincia, da Polistena, Taurianova, San Giorgio Morgeto, 

Vibo Valentia, Catanzaro, Cosenza e Siderno. Ciò che ha dato maggiore soddisfazione a noi organizzatori è stato non solo il numero dei presenti ma 

soprattutto la qualità degli stessi. Molti dei camminatori si sono spesi in lodi entusiastiche per il nostro territorio, i più hanno definito i luoghi tanto 

incantevoli quanto sconosciuti. 

La nostra esperienza di camminatori e di organizzatori di escursioni ci ha fatto capire da un lato il potenziale enorme che il territorio palmese e l'intera 
(continua nella pagina successiva)
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Costa Viola hanno ma nel contempo sono emersi ai nostri occhi i limiti a livello di servizi che affliggono la nostra terra. 

Se davvero si vuole puntare su un turismo di qualità fatto di sentieristica, rapporto diretto con la natura, birdwatching, 

eventi culturali, archeologia e sport all'aperto, si deve attuare una rivoluzione copernicana in termini di accoglienza e 

mentalità.

Io sono innamorato di Palmi e della Costa Viola in generale ma il mio sentimento puro e spontaneo non mi 

impedisce di vedere le cose per quelle che sono. Spero che davvero ognuno ai diversi livelli faccia la sua parte e 

quando dico ognuno intendo ogni singolo cittadino, perché al di là delle mancanze e delle omissioni della politica in 

generale i territori sono “fatti” dalle persone ci abitano e dal reale rapporto che queste hanno con ciò che le circonda. 

Di recente è stato firmato il contratto di costa fra i 5 comuni della Costa Viola, uno strumento amministrativo ed 

operativo che ritengo assolutamente prezioso e che andrà utilizzato con intelligenza e lungimiranza nei prossimi 

anni. La ratio che sta alla base di detto contratto è del tutto coerente ai miei convincimenti ed alle parole spese in 

questo breve scritto; auspico pertanto che nei prossimi anni si superi il nostro tradizionale gretto campanilismo e si 

ragioni sempre più come Costa Viola, perché Palmi, Seminara, Bagnara, Scilla e Villa San Giovanni hanno, INSIEME, davvero tanto da offrire ad un 

certo tipo di turismo.

Personalmente vivo una situazione che si può definire bipolare, perché da un lato conservo un entusiasmo quasi infantile per una bellezza 

disarmante quale è quella che quotidianamente mi circonda ma d'altro canto le amarezze sono altrettanto intense e profonde; amarezze determinate da 

una mentalità spesso chiusa e menefreghista, da un senso civico che davvero spesso latita, dal degrado in cui alcuni siti meravigliosi vengono lasciati, 

da servizi di pulizia, di tutela, promozione che sono palesemente deficitari e che raggiungono livelli imbarazzanti, in primis per la cattiva educazione dei 

tanti che frequentano e violentano la nostra terra. Un particolare rilievo assume la cultura dell'accoglienza che è fatta di buone maniere, di disponibilità, di 

collaborazione e dialogo fra i diversi operatori ed associazioni della zona; bisogna capire che il rapporto con il prossimo fa la differenza, il turista viene e 

soprattutto torna dove si sente ben voluto ed al centro di molte attenzioni.

Insomma c'è tanto da fare ma credo che il sentiero sia segnato; parlo di sentiero e non di strada perché il sentiero per sua natura è più difficile 

da percorrere e meno convenzionale ed è proprio un sentiero che tutti noi se davvero vogliamo il cambiamento dobbiamo imboccare e percorrere con 

decisione. Non sarà facile ma abbiamo tutti l'obbligo morale di crederci, per non continuare a sentirci marginali, sconfitti ed esclusi.

Leggendo e rileggendo Repaci, ho trovato molto pregnanti certe sue parole, le trovo ricche di stimoli e significato, per noi palmesi in questo 

frangente. Se davvero amiamo Palmi e tutti i suoi significati non dobbiamo limitarci a dirlo o a scrivere qualche post su facebook o instagram, perché 

l'amore se non si fa azione non serve a nulla: “Nei momenti gravi della vita, quando, nella tempesta dell'avversità, l'uomo si rivela, ho sentito in me 

l'orgoglio di esser calabrese, ho sentito in me qualche cosa di molto somigliante a quegli scogli della Pietrosa dove il mare torna all'innocenza primordiale 

in uno scenario gigantesco di rupi che salgono la montagna, ripetendo il mito dei Titani lanciati a scalare il cielo". (Da: Leonida Répaci, Calabria grande e 

amara, Rubbettino Ed., 2002).
Eugenio Crea
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